
Mario Lodi: “La pace va fatta
prima  della  guerra”.  Firma
l’appello

di Roberto Lovattini

Mario Lodi era convinto che la Pace andasse fatta prima della
guerra e non dopo. Per questo motivo dedicò tutto il suo
impegno  come  maestro,  educatore  e  scrittore  all’educazione
alla Pace.

Con l’appello che noi del Comitato Scuola Pace Costituzione
abbiamo promosso nelle scuole e nel mondo educativo, è a lui e
al suo lavoro di professionista militante che pensiamo mentre
siamo impegnati a  raccogliere adesioni chiedendo, non una
generica firma, ma  l’impegno personale di uomini e donne che
lavorano nel campo dell’educazione.

Pensiamo che spetti a noi, adulti ed educatori, parlare con
bambini  e  ragazzi,  fare  in  modo  che   possano  acquisire
l’abitudine  a  confrontarsi,  esprimere  pareri  e  partecipare
alle  decisioni  che  li  riguardano  come  prescrive  la
Dichiarazione  dei  Diritti  dell’Infanzia.

Questa  abitudine  possono  impararla  se  compiono  tante
esperienze pratiche partendo dalla  vita reale, quella vissuta
a scuola ma anche e soprattutto in quella grande scuola che è
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il mondo. Dai problemi scolastici e relazionali, ai conflitti
bellici che rischiano di spazzare via l’umanità intera.

Infatti  sempre  Mario  Lodi  nel  numero  3  di  A&B  (A
come Adulti e B come Bambini) nel 1983 proponeva “di usare i
soldi, invece che per le armi, per costruire case, ospedali,
scuole e infine fare un referendum in tutto il mondo, facendo
votare anche i bambini, per decidere se il popolo vuole i
missili o no sul suo territorio.”

Qualche anno fa la classe 5^ della scuola primaria Caduti sul
Lavoro –  anno scolastico 2006/07, al termine di uno studio
approfondito, propose la creazione del Ministero per la Pace.

Ecco:  facciamo  affidamento  sui  docenti,  ma  non  solo,  per
educare alla Pace e alla nonviolenza nelle scuole e nei luoghi
dove i giovani si ritrovano ( centri educativi, parrocchie,
centri culturali e ricreativi, dopo scuola). Sappiamo che  in
questo momento anche a scuola, è difficile  parlare la lingua
della nonviolenza, del dialogo e del confronto. Esiste una
certa tendenza, speriamo minoritaria e che non faccia breccia
nella scuola, a rivalutare linguaggi e idee messe al bando
dalla storia, a distinguere popoli buoni da altri cattivi e a
non confrontare le ragioni degli uni e degli altri. Si tenta
di far rientrare a scuola messaggi e contenuti che richiamano
lo spirito militaresco, come il tentativo, ritirato per le
proteste,  di  introdurre  nelle  scuole  zainetti  con  scritte
militari.

Occorre però resistere, dobbiamo farlo come forma di rispetto
nei nostri confronti e nei confronti dei nostri alunni che
devono vedere in noi dei punti di riferimento e come forma di
solidarietà per i  morti nelle guerre in corso, tra cui tanti
bambini.

Sappiamo però che il pericolo più grande è quella forma di
indifferenza, il non voler prendere posizione, che è tutto il
contrario del motto milaniano ”I care” (mi interessa, me ne



faccio  carico),  che  è  l’unico  che  può  coinvolgere  e
appassionare  studenti  e  studentesse.

Oggi  come  ai  tempi  di  Lodi  abbiamo  la  necessità  di  non
lasciare soli i bambini con le loro domande e le loro paure “I
bambini  […] sanno che l’uomo, con la sua intelligenza ha
inventato una quantità di macchine utili, ma nello stesso
tempo ha prodotto armi che possono distruggere la vita sul
pianeta. Essi sanno che il mondo è diviso e che su ogni parte
stanno puntati missili pronti a partire, carichi di bombe.
Sanno che in pochi minuti la terra può essere distrutta e gli
uomini morire. E loro, i bambini, non avere il diritto di
vivere la loro vita.” ( sempre Lodi “La Pace nelle poesie di
bambini e adulti).

A scuola i bambini e i ragazzi hanno bisogno di punti di
riferimento, di persone che vivano l’ “I care”.

Sta a noi con il nostro lavoro quotidiano contribuire alla
formazione di una mentalità pacifica e che rifiuta l’uso della
violenza per risolvere le questioni, dai litigi personali ai
conflitti tra gli stati. E’ così che possiamo dare concretezza
alla nostra Costituzione e a quanto scritto nelle “Indicazioni
Nazionali per il curricolo.”

Per  questo  motivo  invitiamo  tutto  il  mondo  della  scuola,
dell’università e dell’educazione a sottoscrivere il nostro
appello  compilando  il  form  che  trova  sulla  nostra  pagina
facebook  -scuola  pace  costituzione  –  oppure  direttamente
cliccando qui.
Senza la Pace tutto è perduto! Con la Pace tutto si può
sperare di ottenere!

https://forms.gle/mftV365JwAMPxYiW7

